IL GOVERNATORE: SUL TERMOVALORIZZATORE DECIDE IL COMMISSARIO, È PREVISTO DALLA LEGGE

Caldoro: «Inceneritore, possibile delocalizzarlo»

NAPOLI. A Parigi per la firma (prevista per questa mattina)

dell’intesa con industriali e costruttori napoletani per la

valorizzazione dei siti archeologici dell’area vesuviana, in primis

Pompei, Stefano Caldoro parla anche della questione relativa ai

rifiuti. Tornando in primis sul discorso del termovalorizzatore. Il

governatore, così come affermato già pochi giorni fa, in occasione

della presentazione a Napoli del libro dell’ex ministro Maurizio

Sacconi, ribadisce che «l’impianto di Napoli Est va fatto. È una

questione che va affrontata senza veti ideologici, ma confrontandosi

per arrivare a trovare le soluzioni più giuste. Anche perché il

commissario può decidere di delocalizzarlo, è previsto dalla

normativa». Lo stesso Caldoro, nei giorni scorsi, aveva anche

ribadito, a fronte delle polemiche sul piano rifiuti e delle accuse

dell’Unione europea, che «la Regione è un ente che non ha

competenze e quelle che aveva le ha assolte tutte. È chiaro che quello

che devono fare i Comuni e le Province è più complicato e ha bisogno

di più tempi. La Regione ha fatto tutto quello che doveva: ha fatto

tutti gli appalti e ha fatto il piano. L’Europa ci chiede tre cose e tempi

certi su impianti, discariche e differenziata. Sul primo c’è certezza,

sugli altri capisco che ci sono dei problemi ma non dipendono dalla

Regione». Poi le affermazioni sul termovalorizzatore, che ribadiscono

una posizione di Palazzo Santa Lucia già nota: l’impianto va fatto.
